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Sbaglia chi crede di poter logorare la forza opera.ia VIA IL GOVERNO E ·IL REGIME DC 
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Il "salotto" di Milano presidiato 
dagli operai dell' Innocenti 

Domani si riunisce la direzione del 
PSI per decidere le sorti del gover­
no Moro. Ci sarà la crisi di governo? 

La cosa sembra ormai inevitabile: 
il PSI, in tutte le sue componenti, 
non ha alcun interesse, non può, e 
non vuole tirarsi indietro. L'interesse 
particolare del PSI, che lo ha messo 
tutto d'un tratto in contrasto con un 
equilibrio politico collaudato in più 
di un anno di governo Moro e pas­
sato felicemente attr.av·erso burra- ­
sche come quella del 15 giugno, vie­
ne presentato dalla stampa confindu­
striale, che si affanna a cercare di 
scongiurare la crisi, come un sem­
plice incidente della storia. La cosa 
è largamente comprensibile; il go­
verno Moro, che per un anno intero 
ha garantJto al capitale, nazionale, 
multinazionale e internazionale, la 
più ampia libertà di manovra, che 
si apprestava a riversare neJle casse 
delle maggiori aziende una valanga 
di · miliardi, sottratti ai proletari at·· 
traverso quelle forme di «risparmio ' 
forzato ~ che si chiamano inflazione 
e disoccupazione, che poteva persi­
no sperare di arrivare a girare sen­
za incidenti la boa dei contratti, tan­
to nel pubblico impiego che nell'in­
dustria; questo governo, nell'ottica 
ristretta e necessariamente unilate­
rale del rande capitale, era indub­
biamente i/ migliore dei governi pos­
sibili. /I latta che questo punto di 
vista unilaterale del grande capitale 
sia stato f.atto uffiCialmente proprio 
da uno dei più ampi schieramenti isti­
tuzionali mai realizzati nella storia di 
questo dopoguerra, e del quale il 
PCI si presenta come la punta di 
diamante, ce la dice lunga sulle di­
slocazioni politiche provocate dal 
precipitare della crisi. Ma questo 
semplice fatto non può esS'ere invo­
cato per dare al punto dv vista del 
grande capitale una legittimità che 
non gli compete. 

Una delegazione in prefettura. Parte­
cipazione degli operai deUa Fargas, 
Santangelo e Gerli. Assemblea in fab­
bri~a 1'8 gennaio. Mercoledì a Roma 
incon~ro col governo per la Singer, 
1'8 e il 9 delegazioni a Venezia e a 
Roma per i 1300 licenziamenti delle 
Smalterie di Bassano del Grappa. Il 
21 sciopero generalé. a Messina, il 
13 giornata di lotta a Siracusa con­
tro i licenziamenti nelle ditte 

re 
O 

MILANO, 5 - Duemila 
. operai dell'Innocenti si so­

no recati questa mattina 
in corteo dalla fabbrica al 
palazzo della prefettura. 
Una partecipazione vera­
mente massiccia, se si con­
sidera il fatto che in que­
sti ultimi giorni la presen­
za degli operai in fabbri­
ca era notevolmente dimi­
nuita e che dimostra co­
me gli operai dell'Innocen­
ti rispondano in massa al­
le iniziatiIve che vedono 
momenti di lotta e di uni-
tà con il resto della clas­
se operaia. 

Il folto corteo è sosta­
to brevemente davanti al­
la prefettura, dove una de­
legazione è salita per sol- o 
ledtare la richiesta di im­
pegl).i dal governo e ha poi 
proseguito per piazza Duo­
mo. In galleria è comin­
ciato il presidio che dure-

aD rà fino alle 18 di stasera 
e che vede . la partecipa­
~ione a fianco deglì operai 
mnocenti, degli operai del­
le fabbriche in lotta per 
l'occupazione, della San­
tangelo, della Fargas, del· 
la Gerli . 

Per tutta la durata del 
presidio è stato organizza­

IO· to il volantinaggio e la 
io· raccolta di soldi per le vie 

i ~1 centro, in Galleria, do­
~i. ve sostano la maggior par­

te degli operai, è stata al­
~i· lestita una mostra che rie­

Voca i 36 giorni di accu­
la· pazione dell'Innocenti, la 

lotta degli operai della 
ta, FlU1gas e della 'Santangelo, 
O· OCcupata da sette mesi. 
ta . Nei capannelli la discus-

organizzazioni sindacali e 
la regione Piemonte. 

La scelta della multina­
zionale americana non ha 
smentito la sua politica; 
c.\Ja tempo aveva deciso di 
chiudere la fabbrica di 
Leinì, infatti nonostante 
che a Natale del 1974 ave· 
va promesso investimenti 
per milioni di dollari, 
nei primi mesi del '75 ·inet­
te in cassa. integrazione gli 
operai e in agosto dà l'or­
dine di chiudere. Negli ul­
timi anni la Singer ha già 
chiuso le fabbriche di Ni­
mega in Olanda, di Meche­
len in Belgio, e ha forte­
mente ridimensionato quel­
le di San ·Leandro in Cali­
fornia e di Albuq uerque 
D(!l Nuovo Messico, men­
tre costruisce altrove altri 
impianti; fra l'altro, sulle 
orme delle albre multina­
zionali, starebbe facendo in 
Brasile lIDO stabilimento 
per produrre le stesse mae­
.chine per cucire prodotte 
oggi nello stabilimento di 
Monza. Ma gli operai 
che da 4 mesi occupano 
lo stabilimento di Leinì 
san ben decisi a non pa­
gare sulla propria pelle la 
ristrutturazione della mul­
tinazionale americàna, e a 
battersi fino in fondo per 
la difesa del posto di la­
voro. 

In provincia di Vtcenza 
continua la lotta dei 1.300 
operai delle Smaiterle di 
Bassano del Grappa, -:he 

(Continua a pago 6) 

Per la classe operaia e per le 
grandi masse prol,etarie e sfruttate 
del nostro paese, il cui punto di vi­
sta è altrettanto unilaterale di quello 
del grande capitale, ma con la diffe­
renza che non è l'opinione di un pu­
gno di sfruttatori ma coscienza di. 
classe di mi/doni di uomini e di don­
ne, il gov·erno Moro, passato con la 
massima disinvoltura dall'affossamen­
to di tutte le inchieste sulle trame 
nere, all'approvazione delle leggI li­
bertioide di aprile (che peggiorano 
lo stesso codice di Mussolini) dal/' 
assassinio di 11 compagni in pochi 

D slone era centrata soprat­
e- tutto sul problema del go. 

verno, che dal lO dicembre 
,in scorso, quando il sindaca­
o· to venne informato dell' 
la andamento delle trattati­
di v~ in corso tra i ministe-

Il Vietnam riafferma il suo incondizionato appoggio al MPLA 
n e le aziende interessa­

ta te all'Innocenti, sostanzial­
mente la Fiat, non ha più 
detto nulla. 

Un'altro argomento cen­
trale nella discussione na­
ta nei . capannelli è stato 
quella dei soldi: ormai da 
md età novembre gli operai 
eU'Innocenti non prendo­

no più soldi, se si esclu­
de metà tredicesima a Na­
tlale, e la sottoscrizione 
anciata dal sindacato che 
no~ ha raggiunto certo gli 

I obIettivi sperati: finora so­
Ilo 30 milioni, troppo pochi 
~ Per i 4.500 operai dell'In. 
: nocenti. 

i Alla manifestazione di 
in i O.ggi seguiranno altre ini­

ae-j ~Iative: giovedì 8 gennaio, 
UJl lQ Occasione dello sciope-
a· ~o generale del pubblico 
I. IInpiego, si svolgerà aH'In· 

nO nOcenti una assemblea con 
I~ bde!egazioni di tutte le fab· 

be I1che e di tu tte le ca­
Ilo I tegor.ie in lotta. 

I 
Sabato lO gennaio sem-

b
Pre nella fabbrica di Lam· 
rate ci sarà un incontro 

con. le forze politiche mila. 
nesl. Altre iniziative ri­

tO guardano la manifestazio. 
Qe a Lambrate nel corso 
~e~lo sciopero nazionalè 
et metalmeccanici in pro­

gramma per il 15 gennaio. 

R. Mercoledì 7 si svolgerà a 
otna l'Incontro tra il mi· 

~lntro Donat-Cattin, la 
ger, la Flm, la Gepi, le 

Angola - L'importante base aerea 
di Negage liberata dalle FAPLA 
Sabato, l'esercito popolare del - MPLA, è entrato vittorioso nella base - I mercenari del FNLA 
stanno evacuando Carmona - Pesante sconfitta dell'esercito di Mobutu 

LUANDA, 5 - L'aeropor. 
to di Negage, annuncia un 
comunicato odel MPLA, è 
stato liberato sabato scor· 
so da'ne FAPLA, l'esercito 
popolare della Repubblica 
Popolare dell'Angola. Si 
tratta di una vittoria di 
grande importanza 'Strate­
gica e m ili t·are. La base ae­
rea di Negage, circa 400 
km a nord di Luanda e 
pochi chilometri daUa cit­
tadina di Carmona, rocca­
forte dei f antocci del FNLA 
che l'avevano ribattezzata 
Uige, è la base più impor­
tante di tutta l'Angola del 
nord. Già durante la rlomi· 
nazione coloniale ·portoghe­
se Negage 'Veniva utilizzata 
per la lotta antiguerriglia 
delle truppe del regime fa­
scista di Salazar. Abbando­
nata dai portoghesi nella 
fase di decolonizzazione, 
Negage era stata pronta-

mente !Occupata daNe trup­
pe di Holden Roberto. 

Gli Ìlmpianti dell'aeropor­
to erano stati riattivati e 
migliorati con l'aiuto di 
tecnici USA e con nuove 
apparecchia ture elettroni­
che fornite dagli imperiali­
sti. 

Quotidianamente atterra­
vano in questo aeroporto i 
pesanti aerei da trasporto 
USA, « C-130» e "C-140 », 
che scaricavano tonnellate 
di ar.mi, munizioni e rifor­
nimenti per il FNLA. 

Recentemente, sempre 
sotto la guida dei « consi­
glieri» USA, si stava la­
vorando per l'ampliamento 
delle pis te in vista della 
utilizzazione odi Negage ano 
che per aerei da combatti­
mento tipo MAC-2, 

Secondo fonti della Cro­
ce Rossa internazionale la 
cittadina di Carmona (Ui· 

ge) sarebbe prossima ad 
essere abbandonata dal 
FNLA. 

Le stesse fonti sottoli­
neano che le FAPLA stan­
no attaccando Carmona dal 
sud, dall'est e dall'ovest. 
L'evacuazione della città 
sarebbe iniziata quattro 
giorni fa. 

La caduta di Negage e 
la prevedibi1e liberazione, 
entro pochi giorni, di Car­
mona non allontana però 
il pericolo dei bombarda­
menti su Luanda da parte 
dellé forze che conducono 
l'aggressione contro il po­
polo angolano. Al contra­
rio le nuove vittorie del 
MPLA costringeranno il 
regime di oMobutu di cer­
care una rivincita sul ter­
reno militare con una esca­
lation della guerra. La ca­
duta di Negage è la con­
ferma della disintegrazione 

militare e politica dei mer­
cena·ri di Holden Roberto 
ma è anche una clamorosa 
sconfitta dell'esercito di 
Mobutu che ha sempre for­
nito uomini e armi al FN­
LA. Questa sconfitta pesa 
e peserà sempre di più sul 
regime di Mobutu e lo 
spingerà inevitabilmente 
verso l'uso dell'aviazione 
per cet'care di riconquista­
re il terreno perduto. La 
situazione interna dello 
Zaire e la politica di poten­
za che Mobutu e i suoi 
generali hanno sempre con­
dotto in seno al 'Continente 
africano non consente lo­
ro, per la credibilità del 
regime e la sua stessa sta­
bilità, di subire passiva­
mente le -sconfitte sinora 
raccolte e quelle che il fu­
turo fa prevedere. 

Mobutu e i suoi gene­
rali hanno bisogno di una 

vittoria sul terreno mili­
tare ed hanno ormai la 
convinzione di non poter 
affidare questo compito al­
k bande armate di Hol­
den Roberto, ormai ridot­
te ad un esercito in rotta 
con una crescente impo­
polarità anche tra le po­
polazione del nord dell'An­
gola. 

L'alternativa di Mob:.Iiu 
è quindi quella di tentare 
con l'uso dei bombarda­
menti di ottenere quello 
che sino ad oggi si i! v]­
sto sempre più allontana­
re: un successo militare 
del FNLA e dell'esercito 
zairota. 

I successi che il MPLA 
ed il suo esercito stanno 
ottenendo sui vari fronti 
costringerà inevi tabilmen­
te il congiunto delle forze 
imperialiste a tentare un' 

(Continua a pago 6) . 

mesi, con un bilancio da fare invi­
dia a Scelba, al via libera dato ai 
licenziamenti, al blocco delle assun­
zioni, al carovita ed agli aumenti 
delle tariffe realizzati nel modo più 
illegale, fino a mettere in campo un 
ambizioso progetto di rifondazione 
della DC, cioè del peggior nemico 
de; proletari italiani, portato avanti 
a suon di migliaia di miMardi; que­
sto governo, insomma, per tutti i 
democratici ed i proletari, è indub­
biament,e un governo odioso. E a chi 
da mesi scende in piazza per grida­
re con quanto fiato ha in gola il suo 
odio per Moro e la sua determina­
zione a far cadere il suo governo, 
la mossa di fine anno di De Marti­
no non può certamente. sembrare un 
incidente della storia, Se le vie del­
la provvidenza sono ~nfinite, anche 
le più impensate, altrettanto lo so­
no quelle della lotta di classe, <;he 
questa volta sembra aver trovato nel­
/'interesse particalare e «per nulla 
limpido » , come molti amano ripete­
re, del PSI il varco attraverso cui 
far passare la rivendicazione fonda­
mentale del movimento in questi 
mesi. 

La più che probabile cris,; del go­
verno Moro blocca nel,fe aule del 
parlamento - e riconsegna così ,nel­
le mani deNa lotta di classe ---- tre 
problemi cruciali dello scontro · po­
litico di questi mési. 

Il primo è il f.amigerato piano· . .:.§ 
medio termine, cioè qualcosa come 
20.000 miliardi (cirCe un quinto di 
quanto produce K la nazione ", cioè 
la classe operaia in un anno) desti­
nati ai padroni ed alla DC, sotto va­
rie voci (rifinanziamento della Cassa 
del Mezzogiorno, . piano di riconver­
sione industriale, piano energetico, 
previdenze per la piccola industria, 
ecc.) di cui una parte piccola, ma 
altamente significativa, è destinata 
a quella forma di salario garantito 
elaborata da Donat-Cattin che è in 
realtà niente altro che una garanzia 
di licenziamento. Dovrebbe venir 
presentato al Senato il giorno 14. 

Il secondo è la I,egge sull'aborto, 
il cui testo, messo insieme c.on un 
frettoloso compromesso che in os­
sequio al'la ideologia reazionaria del­
la DC, misconosce e calpesta la più 
elementare rivendicazione del movi­
mento delle donne, queNa di dispor­
re del proprio corpo, dovrebbe ser­
vire a scongiurare il referendum. Do­
vrebbe essere presentato alla Came­
ra il giorno 13. 

NEI..:LE ALTRE PAGINE 

Un'intervista esclusiva: 
({ N'azareth la rOssa », 

parla il primo sindaco 
di sinistra in Israele 

(pag. 5) 

8 gennaio sciopero 
generale del pubblico 

impiego. E' il colpo 
di grazia 

per.il governo Moro 
(pag. 3) 

Palermo ha un nuovo 
sindaco, dal passato 

squal'lido e dal futuro 
buio 

(pag . 2) 

La novità della lotta 
delle donne e la 

contraddizione 
nel proletariato e nel 

partito. Lettere e 
contributi 

alla discussione 
(pag. 4) 

Il terzo, di cui i giornali parlano 
poco, ma che non per questo è me­
no importante neNa dinamica dei 
rapporti di forza tra le classi, è il 
regolamento di disciplina Forlani, 
nella lotta contro il quale · il movi-

. mento dei soldati, dei sottufficiali e 
di tutte le forze democratiche conse­
guenti ha trovato un· formidabile ter­
reno di unificazione ed ha compiuto 
un séJ'lto qualitativo di portata sto­
rica, come la giornata di lotta del 
4 dicembre. Dovrebbe essere pre­
sentato, alla commissione referente 
della Camera, il giorno 16. 

La dissoluzione della maggioranza 
bloccherebbe automaticamente que­
sti strumenti di attacco alla condi­
zione materiale ed al/a. autonomia del 
proletariato fino a che 'la crisi non 
venga ricomposta. Ma quale potreb­
be essere la soluzione della crisi? 
Un te rimpasto" governativo, con la 
assegnazione al PSI di alcuni impor­
tanti ministeri; un monocolore demo­
cristiano teso a scongiurare lo scio­
glimento in tempi brevi del Parla­
mento ed a rimandare le elezioni an­
ticipate a dopo la stagione dei con­
gressi (febbraio-aprile) e /' approva­
zione del piano a medio termine, 
della legge su N'aborto e del regola­
mento Forlani; oppure una orisi sen­
za sbocco che renda improcrastina­
bili le elezioni anticipate. 

La prima soluzione sembr.a alquan­
to improbabile: il PSI vuole sottrar­
si ad una scomoda posizione che lo 
vede formalmente éorresponsabile 
della politica governativa, sostanziéJ'l­
ment,e scavalcato dal massiccio ap­
poggio che il PCI, dai banchi dell'op­
posizione, continua ad offrire al go­
verno Moro. L'unico modo per farlo 
è · que/Jo di chiedere una qualche 
forma di associazione del PCI alla 
maggioranza, che è esattamente 
quanto non solo De Martino, ma gli 
stessi esponenti dena sinistra lom­
bardiana, che oggi rappresenta l'ala 
del PSI più subalterna éJ'J PCI ed ai 
suoi tatticismi hanno rivendica-to co­
me condizione per un loro rientro 
nell.a maggioranza. Si tratta di una 
condizione a cui il segretario del/a 
DC ha già detto no nella maniera 
più netta e non potrebbe essere di­
versamente alla vigilia di un con­
gresso democristiano in cui i rap­
porti con il PCI sono il tema su cui 
si intende mettere Zaccagnini in sta­
to di accusa. 

/! monocolore è ancora più impro­
babile: permetterebbe aHa DC di su­
perare con il vento in poppa tutte le 
scadenze più scabrose, dal piano a 
medio termine, all' aborto, ai contrat­
ti, al suo stesso congresso, per pre­
sentarsi al/a inevitabile. scadenza del­
le elezioni da posizioni di maggior 
forza. E la cosa non offrirebbe al 
PSI, già oggi escluso dal governo, 
nessuna delle contropartite, anche 
sostanziose, che pure la soluziQne 
del rimpasto potrebbe rappresentare_ 

Restano lo scioglimento delle Ca­
mere e le elezioni anticipate a data 
ravvicinata. 

Nessuno oggi dice esplicitamente 
di volerle, perché ovviamente nessu­
no vuole assumersi la responsabilità 
di averle provocate; ma da parti op­
poste si registra una convergenza 
di interessi che rendono questo esi­
to sempre più probabile. 

Da parte del PSI c'è un indubbio 
interesse a cogliere il momento elet­
toralmente favorevole, senza aspet­
tare che la DC finisca di trarre dal 
governo Moro tutto ciò che può ri­
cavarne per rafforzarsi (a suon di 
miliardi) e per arginare la sua crisi 
ma approfittando d'altra parte delle 
grosse difficoltà in cui verrebbe a 
trovarsi il PCI nel momento in cui 
la sua marcia di avvicinamento ,al 
governo «a piccoli passi li> venisse 
interrotta da una campagna elettpra­
le. Si aggiunga che il PSI condurreb­
be tutta la sua battaglia elettorale 
al/' insegna del/'« alternativa di sinj­
stra., che è il tema, indubbiamen­
te più popolare del «compromesso 
storico ", su cui le varie correnti so­
cialJste hanno ritrovato una robusta 

(Continua a pag o 2) 



2 - LOTTA CONTINUA 

VIA IL GOVERNO 
E IL REGIME DC 

(Continuaz. da pago 1) 
unità precongressuale; mentre il PCI, 
che il 15 giugno aveva fatto la parte 
del leone nel/o spostamento com­
plessivo dei voti a1, sinistra, si tro­
verebbe, per le stesse ragioni, piut­
tosto a mal partito. Tutto ciò fa rite­
nere che la sortita di fine anno di 
De Martino non sia stata che una 
mossa tattica per non perdere /'ini­
ziativa nei confronti di un'altra alà 
del partito che aveva deciso di arri- . 
vare al/o stesso esito, quel/o della 
crisi di governo, usando un tema di 
assai più difficile gestione elettorale, 
queNo dell' aborto. 

Ma dal lato opposto già da tempo 
si affilano le spade, anzi, gli asper­
sori, in vista di una anticipazione 
dello scontr.o elettorale. In questo 
campo /'interesse della destra demo­
cristiana a fare del congresso una 
scadenza preelettorale e non una 
operazione di «rifondaz,ione », cioè 
di più o meno . ampia dislocazione 
politica, si salda con la volontà di 
rivinoita del più ampio partito della 
reazione. Ba esso hanno da tempo 
preso la testa 18 gerarchia ecclesia­
stica ed il Vaticano, rilanciando, con 
i toni degli anni '50, o meglio, della 
Spagna franchista e dell'arcivescovo 
di Braga, una crociata antiòperaia an-

' tifemminista e anticomunista, il cui 
alfiere, il cqrdinale PoI etti, si candi­
da in questo modo alla successione 
del moribondo Paolo ' VI . Ma si trat­
ta di uno schieramento destinato ad 
inf61tirsi ra,pidamente. Se ieri ha già 
ricevuto .rentusiastica adesione del 
boia Almirante, nel/a DC Piccoli ha 
già aperto la corsa a chi la dovrà 
gestire dall'interno. -

Si capisce, di fronte a questa pro­
spettiva, la riluttanza del PSDI ad 
accettare una scadenza elettorale che 
ne sancirà la scomparsa. Ma si ca­
pisce ancor più come la vi·ftima · de­
signata d·i questa operazione sia il 
PCI e./a sua attuale linea politica. 
In ' un dl!plice senso. Da un fato, di ' 
tùtt.i i partiU politici, la linea del 
PCI è quella più strettame,nte legata 
ad un congelamento degli attuali e­
quilibri poNltici ed istituzionali; e 
quindi è quella maggiormente desti­
nata a risentire d.i una brusca lace­
razione della lunga tela tessuta da 
Moro. Dall'altro lato l'immobilismo 
e lo sp;·rJtQ conservatore della linea 
del PCI espone il suo quadro diri­
gente a un imprevedibNe sconvolgi­
mento una volta che la prospettiva 
del compromesso storico, nelle suc­
cessive e sempre più riduttive ver­
sioni in cui essa si è presentata, 
venisse meno definitivamente, E que­
sto momento potrebbe non essere 
molto lontano: l'esito delle elezioni 
con tutto il peso delle ing.erenze in­
ternazionali da cui $8-rebbero accom­
pagnate, potrebbe avvicinarlo di mol­
to. 

Il gruppo dirigente del pèl cerca di 
esorcizzare entrambe queste minac­
ce proiettando sul movimento quel­
le che sono difficoltà reali della sua 
linea e invocando la grall'ità della cri­
si, che altro non è se· non un segno 
della ' radicalità dello scontro di ela,s­
se, per giustificare la conservazione 
dello statu-quo istituzionale. Quale 
fondamento abbia questa scelta po­
litica è dimostrato dalla contrappo­
sizione aperta e frontafe tra il so­
stegno reite,ratamente , offerto af go­
verno dai dirigenti revision,;sti e fa 
volontà di farla finita con esso che 
è andata dilagando nelle ' piazze, so­
prattutto nell'ultimo mes,e. 

La realtà è che lo scont.ro è aper­
to nella realtà delle cose, cioè nena 
dinamica defle forze sQciafi. Baste­
rebbe la lista sempre più lunga d'el­
le fabbricJ7è che chiudono o quello 
senza fine degli aumenti dei prezzi 
per dimostrarlo. 

Cercare di ricomporre e ricucire 
questo scontro a five/Jo i-stituzionale, 
che è la sostanza, apertamente ri­
vendicata, della pof.itica del PCI, è 
soltanto una prova di avventurismo; 
del quale, come sempre, a fare le 
spese dovrebbero essere le masse. 

Lo scontro c'è ed è inevitabile; le 
elezioni anticipate ne sono l'esito 
obbligato almeno .dal 15 giugno, da 
quando cioè hanno cesBato di essere 
un'arma di ricatto nelle mani de{{a 
reazione, perché rischiano di trasfor­
marsi con altrettanta forza neffa sua 
catastrofe. In questo scontro fa clas-

. se operaia, le masse profetarie e 
sfruttate, tutto fo schieramento de­
mocratico hanno fa forza per rispon­
dere e per vincere. Per vincere ora, 
in una partita la cui posta è fa re­
staurazione su basi apertamente rea­
zionarie o la Ijquidazione del regime 
democristiano. Per questo l'esito del­
la crisi di governo a cui il movimen­
to di massa ha lavorato e che ha 
rivendicato con forza crescente fino 
alla straordinaria manifestazione del 
12 dicembre ncm può che essere uno: 
nessun rimpasto, nessun '; monocolo­
re, nessun "allargamento de{{a mag­
gioranza,., ma le e.lezioni anticipate 
per liquidare insieme al governo Mo­
ro, qualSiaSi governo con fa Demo­
crazia Cristiana. 

Per il movimento di classe, e per 
la sua direzione rivoluzionaria, i con­
tenuti di questa campagna elettora­
le sono chiari, anche se non tutti 
ugualmente univoci ed espliciti. 

/! primo è la lotta contro la rea­
zione e la rivincita democristiana, la 
liquidazione def regime e di ogni go­
verno con la DC, la rivendicazione di 
un governo di sinistra. 

/! secondo è un programma di 
obiettivi generali nei quali il mov;­
mento possa riconosce-re un terre­
no di mobilitazione, d,j unificazione 
de{{e proprie fotte, di' costruzione daf 
basso della propria forZa e del pro­
prio potere, con cui condizionare 
ogni pOSSibile sofuzione istituzionale. 
Si tratta degli obiettivi in cui si rias­
sume il contenuto di una "gestione 
operaia della crisi» in questa fase: 
if rifiuto della mobilità, delfa inten­
sificazione de{{o sfruttamento, il 
blocco di tutti i licenziamenti la re­
quisizione de Ife fabbriche che chiu­
dono fa riduzione di orario a parità 
di salario, il completamento e l'a{{ar­
gamento degli orgamcl attraverso 
nuove assunzioni imposte attraverso 
una gestione dal basso def colf oca­
mento come quella rivendicata dal 
movimento dei disoccupati organiz­
zati, la trasformazione de.f lavoro pre­
cario in posti di favoro stabifi; il 
blocco dei prezzi dei generi di pri­
ma necessità e delle tariffe, i forti 
aumenti salariali; e dentro questo 
programma, tutti gli obiettivi e le spe­
cificazionj su cui in questi anni sono 
andati crescendo i vari settori def 
movimento di classe. 
< /I terzo è il modo in cui una cam­
pagna generale contro la DC ' e con­
tro la gestione capitalistica della cri­
si si salda direttamente con le lotte 
in atto e la loro spinta autonoma 'al­
la generalizzazione, in modo che l' 
apertura deUo scontro elettarafe non 
pesi come un ricatto sullo sviluppo 
deUa lotta, ma ne sia anzi un fatto­
re di ' potenziamento. Da questo pun­
to di vista if fatto che la crisi sia 
caduta nel bel mezzo - o alla vigi­
lia - dei rinnovi contrattuali sia 
nefl'industria che nel pubbfico im­
piego è indubbiamente un dato che 
alle direzioni sindacal,i non sarà fa­
cile cancellare. Basta pensare a{{o 
sqiopero del pubblico i,inpiego (gene­
"~I! per Roma) de}{'8, od a ql.lel!.a 
dei metafmeccanici del 15, od a 'quef· 
lo di Siracusa il 13, convocati ben 
prima che si avesse sentore dell'a 
crisli di fi,ne anno. 

Ma il cuore dello scontro, ed il 
terreno fondamentale su cu'; si mi­
surerà la capacità di iniziativa e di 
direzione politica de{{e forze rivolu­
zionar.ie sarà dato dalle lotte nei 
grandi gruppi e soprattutto nelle fab­
briche, sempre più numerose, che 
minaçciano chiusure o licenziamenti. 
Su questo terreno if bilancio non è 
brillante: l'anno è finito con alcuni 
pesanti accordi, dalfa Pirelli, alla 
Montefibre, concfusi senza che con­
t'ro di essi le forze rivoluzionarie ab­
biano finora saputo suscitare inizia­
tive adeguate. In altre, come l'Inno­
centi o la Singer, la situazione non 
è per ora molto mig.fiore. Va tenuto 
presente che l'aperturà della crisi di 
governo, tanto più se essa precipi­
terà . rapidamente verso le 'elezioni 
anticipate, avrà l'effetto di scioglie­
re completamente i padroni da ogni 
v.incolo al rispetto de{{a "legalità in­
dustriafe ", da gran parte delf'attua­
le interesse alla stipula di accordi, 
da ogni remora di fronte ai ficenzia­
menti, che diventeranno anzi ostim­
tati. 

Qu,esti attacchi non rimarranno 
senza risposta: il proBlema per fa 
sinistra operaia e per fe forze rivo­
luzio/1'arie sarà quello di collegare 
queste risposte ad una ' dimensione 
di lotta e ad una prospettiva politica 
generale e non molto «fontana ". 
Va tenuto presente, infine, che la 
crisi di governo e la prospettiva del­
le elezioni anticipate sono la situa­
zione ideafe per sciogliere i cani da 
guardia del potere borghese che si 
annidano nei corpi dello stfjto; per 
cui vanno fin da ora messe nel con­
to un secco rincrudimento della re­
pressione contro if movimento e con­
tro fa sinistra rlvofuzionaria in parti­
colare ed una altrettanto ampia revi­
viscenza del,la provocazione di s'tato. 

Questa posizione sul problema del­
la crisi di overno e delfe efezioni an­
ticipate è coerente con l'anafisi che 
abbiamo fatto e con il modo in cui 
ci si'éJmo mossi dal 15 giugno ad oggi. 

A differenza di altre forze della 
.. nuova" sinistra, che non a caso 
hanno espresso posizioni opposte a/­
le nostre anche su questo problema, 
la nostra scefta mette al primo po­
,sto quello che consideriamo /'interes­
se generale della classe in questa 
fase e non la nostra convenienza 
particofare a misurarci con questa 
scadenza efettorale. E' evidente, co­
munque, che qualsiasi sia l'esito im­
mediato della crisi di governo, la di­
scussione sulfa nostra tattica eletto­
rale va riaperta subito nel modo più 
ampio. 

Palenno, via Case Nuove, quartiere Ballarò 

E' CAR'MELO SCOMA, CHE RACCOGLIE I FRUTTI DEL 
PASSATO CISLINO 

Dallo sfascio DC 
esce un nuovo 
sindaco a Palermo 
Il debolissimo nuovo quadro istituzionale ora farà 
col forte movimento di lotta. 

conti 

al movimento di lotta, che 
nei prossimi giorni non da­
rà tregua, per fare sì che 
la requisizione dei 35 allog­
gi sia solo l'inizio di una 
requisizione più ampia di 
case private, indicate op­
portunamente dai proleta­
ri . 

Marte,dì 6 gennaio 1976 ~ -
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Nuova sortita dei "guastato ... 
ri" Antonio Mura e Piero Il 
Piccio generali d'Aeronautica ~~ 

« Ma noi nOl} mandiamo 
via nessuno!» cosÌ esclama­
va non senza mistificazio­
ne il gen. Antonio Mura 
capo del personale dell' 
Aeronautica militare il 
giorno 11 dicembre davano 
ti al gruppo di lavoro in· 
formale della Commissio­
ne difesa, Intanto all'aero· 
porto di Ghedi come rega· 
lo di natale due sergenti 
dopo 7 e 8 anni di servi· 
zio, sono stati posti in 
congedo « perché non ido· 
nei al grado superiore» 
in base alla legge n. 447 J 
1964. Lo S.M. pensa di es· 
sere riuscito a dare una 
parvenza di legalità a que· 
sta smaccata operazione 
anti-democratica (che co­
stituisce un attacco in pie­
na regola al posto di lavo­
ro) ma non è così. Essa 
è solo servita alle gerar­
chie per liquidare il serg. 
Tiana Francesco elemen­
to tra i più impegnati nel­
la lotta per la democratiz­
zazione delle FF.AA. e con­
tro certe «mire» avventu­
ristiche c reazionarie degli 
SS,MM., il serg_ Vaccaro è 
scrvi to solo come copertu­
ra alla repressione - da 
prima frontale ma per­
dente, poi mascherata e 
che comunque non passe­
rà - che da tempo condu­
cono il generale fascista 
Piero Piccio avanguardia 
nella la Regione Aerea del 
Covo di Roma, ed il suo 
braccio destro il generale 
golpista Claudio Venturini 
ai danni di molti sottuffi­
ciali e soldati democrati­
ci che vengono discrimina-

ti, trasferiti, congedati, pu­
niti e denunciati ai tribu­
nali militari mentre loro 
continuano a spadroneg· 
giare impuniti. 

In questa base Nato-im· 
perialista, dove la selezio­
ne ideologica è particolar. 
mente feroce e discrimi· 
nante perché colpisce solo 
a sinistra, dove la libertà 
di stampa non esiste (co. 
sÌ vogliono gli americani) 
si possono solo leggere 
giornali reazionari, dove 
dopo una lunga serie di 
repressioni di ogni genere 
3 sottufficiali sono sotto 
processo per « Concorso in 
manifestazione sediziosa» 
(infatti oltre ai sotrufficia· 
li c'erano anche carabinie· 
ri, quelli della politica, 
quelli del SIOS, ma il giu­
dice non ne vuole sapere e 
non li incrimina), e dove 
2 sott.li vengono posti in 
congedo ,dopo 8 anni, l'in­
cazza tura dei sott.li è al li­
vello di guardia, bene fa 
Piccio se rimane sveglio 
qualche notte a pensarci, 
non basteranno certo le 90 
miIa lire che il governo dei 
padroni vuole propinarci 
(90 mi'la lire di aumento 
sono tante 'ma Moro ha 
già in mente di rHanciare 
un'inflazione selvaggia, che 
ricadrà come sempre sul­
la pelle della classe ope­
raia) per placare coscienze 
a lungo tempo represse ma 
che il 15 giugno ha defini­
tivamente acquisito: quel­
la di 'lottare per il raggi un­
gimento degli obiettivi de­
mocratici, e l'applicazione 
della Costituzione nelle FF. 

AA" perché i sott.li che nOn R~ 
lottano sono come carne . 
venduta al macello di For_ glor 
lani. CO I{ 

Se . delle tra~tative poso tori 
sono lllstaurarSI con la COn. già i 

troparte, queste passano- 8 'e 
prima attraver·so la caccia, 
ta de'I Gen. Piccio, del Col i una 
che comanda 1'aeroport~: nO 
Romolo Mangani che do." sul'll 
po aver chiamato «putta. po I 
ne» mogli e fidanzate dei erc 
sott.1i ed attaccato i par. p 1 
titi democratici in mOdo Con 
isterico è ancora al suo po. die 
sto, del cap. Volante, mol. rmp' 
to vicino all'ambiente del. que' 
la destra fascista, respon. f ' 
sabile in prima istanza 011'( 

delle disgrazie di sott.li in tutti 
questo aeroporto. Non bi. sta 
sogna trascurare questi al. pos' 
tacchi alla democrazia, c~ 'C 
saranno sempre più viO'len. ma, 
ti e genera,lizzati , solo un leta 
vasto movimento di solda. zo i, 
ti e sott.Ii saldato alle foro sto 
z~ democratic~e è in gr~do Ilem 
di dare una nsposta ullIta. . 
ria e antilfascista battendo &IOC 
così il disegno della « sepa. ste 
ratezza» e quello repressi. ni ~ 
vo ,interno alla bozza For·' cali 
lam. . 

La logica cara a 'Picdo ns'p 
quella del servi'lismo ·cié. veri 
co, del paternalismo cro- con 
ni'co, e della 'schiena curva l'rat 
nel modo giusto, non pia· 
ce ,pii! ai 'Soldati ne ai con 
sott.Ii i quali ,vogliono tra. dell 
sformare le FF.AA. da stro. S 
mento di pochi a 'StrumelJ. m "'I 
to di molti. v 

Un gruppo di SOft,li Der' 
democratici d'ell'Ae. è S 
ronautica militare 6" ore 
Stormo Ghedi (ESi ohe 

un ' 
losil 

Cuneo: molotov fascista con­
tro la sede di Lotta Continua 

tari 
del'l 
dua 
con 
J'ac 
n'cc 
ros 

( 

ha CUNEO, 5 - Dopo circa 
5 anni di silenzio i fascisti 
hanno rimesso fuori il na­
so dalle loro tane. La notte 
di Natale hanno deposto 
una molotov elegantemen­
te impacchettata e correda­
ta di relativo biglietto di 
ingiurie, davanti al'la « Li­
breria Moderna », di pro­
prietà di due nostri compa­
gni. Nella notte di capo­
danno i ca'merati si . sono 
fatti vivi, lanciando una 
bottiglia incendiaria che 
fortunatamente non è an-

data a segno contro la no­
!itra sede; sulle scale lascia­
vano il seguente messag­
gio: «comunisti vi promet­
tiamo un 1976 duro e vio­
lento ». 

Nella stes'sa notte i tep­
pisti hanno 'scagliato una 
seconda molotov contro la 
« Libreria Moderna ». Com­
pletavano l'opera numerose 
scritte e svastiche, tutte fir­
mate da Ordine Nero e se­
minate sui muri della città. 

Venerdì pomeriggio i 
compagni hanno organizza-

I 7 
to un volantinaggio che de· 
nunciava gli attentati e ne 
indicava gli autori, ma so- laz 
lo . nella tarda serata han· 

le~ 

tra1 
no incontrato alcuni fasci· 
sti amici degli attentatori, 

I camerati si sono 'Subito 
rifugiati chiedendo aiuto 
alla polizia, la quale ha 
pensatò bene di portare 
con sé an'Che tre dei no­
stri, liberati solo dopo un 
intervento di ma'Ssa sotto 
la questura, durante il qua· 
le un agente ha schiaffeg· 
giato un compagno. 

NC 
B( 

PALERMO, 5 - Da sa­
bato sera Palcrmo ha un 
nuovo sindaco: il democri­
stiano Carmelo Scoma, 
rdella lcorlk.nte Idi Forze 
Nuove, la stessa del segre­
tario nazionale Nicoletti. 
Scoma arriva a questa ca­
rica grazie alle 15.000 pre­
ferenze che il 15 giugno 10 
hanno visto secondo ,solo a 
Marchello. 15.000 preferen­
ze in cui si condensano an­
ni di milizia «sindacale» 
cislina, iniziata nell'ESA 
(ente svil,uppo agricoltura), 
uno dei più grossi carroz­
zoni «distribuisci miliardi» 
a'l 'servizio del potere de­
mocristiano in Sicilia, e 
passata attraverso varie 
cariche della Federpubblici 
CISL fino a diventare 
membro dell'esecutivo na­
zionale della 'Stessa. Le 
clientele e le a'micizie co­
struite in questi anni 'lo 
hanno portato in consiglio 
comunale prima e poi a 
ricoprire per anni ininter­
rottamente, d u r a n t e le 
giunte Ciancimino e Mar­
cheHo, 'l'assessorato « ville 
e giardini» un assessorato 
poco vistoso ma di molta 
sostanza, come i risultati 
mostrano. Scoma è stato 
eletto nel ballottaggio con­
tro Marchello, rilanciato 
polemicamente dai cianci­
miniani e Ida'Ile destre, con 
38 voti. Gli sono mancati 
non solo i 7 voti dei cianci­
miniani, ma anche quelli 
di a'ltri 5 franchi tiratori. 
Ancor 'Più contrastata è 
stata l'elezione degli asses· 
sori (9 democristiani, 3 so­
cialisti di cui uno anche 
vice sindaco, 2 repubblica­
ni e 2 socialdemocratici). 
Un inizio difficile che la­
scia intravedere le risse 

intcrne che dividono i 
quattro partiti e le corren­
ti all'interno dei partiti. 
Al rifiuto degli uomini di 
Gioia di entrare in giunta, 
(Der prepararne meg~io l'af­
fossamento) fa da contral­
tare l'ana'loga autoesclusio­
ne dei socialisti lauricellia­
ni, insoddisfatti degli in­
carichi avuti. Contro la 
pressione del IPSI per coin­
volgere a fondo il PCI ci 
sono i tentativi del PSDI di 
chiudere rigidamente a si­
nistra, Mentre la distribu­
zione degli assessorati in 
ca'Sa DC è in alto mare, il 
PSI, saziata l'anima sotto­
governativa con due asses­
sorati decisivi, (urbanisti­
ca e finanze) può ora dare 
fiato all'anima 'libertaria. 
La- rissa per la spartizione 
del Isottopotere è solo un 
sintomo delle lacerazioni 
politiche profonde che co­
vano sotto la apparente 
solidità del nuovo assetto 
di potere. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sez. Colli 
Mario 30.000. 

Sede di VENEZIA: 

Alla debolezza del qua­
dro istituzionale, corri­
sponde una opposta ten­
denza al rafforzamento de'l 
movimento di massa. La 
vittoria enorme politica­
mente (anche se piccola 
- per ora - come quan­
tità) della requisizione dei 
primi 35 alloggi, alimenta 
non solo il rafforzamento 
quantitativo dei comitati 
di lotta, ma anche iniziati­
ve 'spontanee di mobilita­
zione popolare e di occupa­
zioni. Per di più la nuova 
giunta e sindaco hanno bi­
sogno di mostrare una fac­
cia nuova, diversa da quel­
la della giunta di Marchel­
lo, e devono necessaria­
mente concedere qualcosa 

Carmelo Scorna, il nuovo sindaco senza futuro (e con 
uno squallido passato) 

Sede di BERGAMO: 
Sez. Treviglio 
Albino operaio Beka 2 

mila, Ambrogio ferroviere 
1.000. 

Sez. M. Enriquez 
Adele 4.000, operai Face­

Standar: Massi 500, Luigi 
500, Beppe 1.000, Giusep­
pe 500, Piero 1.000, Andrea 
1.000, Mario 500, Giovanni 
500, Alessandro 1.000, Gio­
vanni 500, Marcello 1.0'00, 
Mac 500, Bruno 500, Carlo 
500, Renato 500, Roberto 
3.000. 

Sez. Palazzolo 
I militanti, 46.500, cellu­

la Bordogna 34.0'00. 
Sez. Cologno 
I militanti 3.500, Enza e 

Agnese operaie Ruggeri 2 
mila, compagni di Marti­
nengo: Angela e Mario lO 
mila, Sergio 5,000. 
Sede di CUNEO: 

Bruno LODO, Paolo 2.000, 
Domplè 1.000, Mondino 1.000 
Palladini 1.500, Robi sirnp. 
AO 700. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Riccione 
Ribelle 5.000, LoreHa mil­

le VVUU 200, Grazia 2.500, 
Cognac LODO, Angela 1.300, 
un Pid 5.000, i militanti 
10.200. 

Sez. Morciano 
r militanti 10.000, simpa­

tizzanti 5.000. 
Sede di lFIRENZE: 

Collettivo controinforma­
zione Poggio a Caiano 15 
mila 500'. 
S ede di AREZZO: 

Cristiana 114.000, tappez­
ziere 5.000, 'Mauro G. 10.000, 
Luana 2.000, Loredana 2 mi­
la 500, Walter D. 5.000, Mar­
co 1.000, Antonietta B. 3 mi­
la, una colletta 1.000, Ma­
nuela 2.000, Bellucci 1.000, 
Felice 2.000, Cesare e Lo­
retta 2.000, Bobo 2.000, di­
stribuendo le tesi 5.0'00, 
Beppa e Mauro sposi 21.0'00' 
un Pid di Tricesimo in li­
cenza 1.000, Shang 1.0'00, 
Lucio 1.0'00, Franco B. 1.500' , 
Stefano B. 1.000, Luisa 500', 
Biagio 1.000, Cerini 1.000, 
Enzo 500, distribuendo ma­
teriale 7.000, Capillino 1.0'00. 
Sede di 'PERUGIA: 

Sez, S. Nicolò 
Franco 5.000, Alberto 5 

PERIODO 1/12 - 31/12 

mila, Peppe 5.000, Pietro 
del pcr 5.000, Marsilio del 
PCI 5.000, GiU'si 2,000, Gio­
vanni 2.500, Giancarlo 3.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Casalbruciato 
Vendendo il giornale 3 

mila, vendendo il giornale 
a Napoli 10.000, raccolti tra 
i compagni 20.000. 

Sez. Magliana 
Calendari 20,000, Buricca 

l.000, vinti a carte da Ma­
ria 5.000. 

Sez. TU1fello 
Vinti a carte 1.200, Livio 

10.000, i compagni di Pa­
lestrina 8.000. 
Sede di FROSINONE: 

Sez, Cassino 
Raccolti dai compagni 

7.000, operaio Fiat del Pci 
500, un ufficiale e 4 solda­
ti dell'80 Btg fanteria Ro­
ma 7.500. 

Sez. Frosinone 
Raccolti allo scientifico 

3.000, Peppe 2.000, un com­
pagno . 500, vendendo car­
toline 1.400. 
Sede di AGRIGENTO: 

Alcuni' compagni 7.000, 
Sede di PADOVA: 

Sez. Arce\'la 
Mario 6.000, per iI tra­

sloco, ,di Gigi '15.000, raccol­
ti da Rossel\a a capodanno 
11.500. 

Sez. P. Bruno 
Stefano 5.000, raccolti a 

casa di un compagno: Pao­
lo LOOO, Gilberto 2.500, 
Sandro 1.000, Massimo 2 
mila, Ilo 500, Checca 2.500. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Ezio G. Castiglione deUè 
Stiviere 3.000, Concettina -
Milano 10.000, Francesco V, 
- Foiano (AR) 2.000. 
Totale ' 481.500 
BLENCO DBLLb 
TREDICESIME 
Sede di IPADOVA: 

Un 
il per 

paese 
giornale 

Lista deHa Sezione Rionero in Vulture il cui 
totale è compreso nella sottoscrizione di dicembre. 

Enzo FGSr 500, un compagno 3.000, Emilio 
3.500, compagno CGIL 2.000, Arcangela 1.000, Gio­
vanni 2,000, Spiridione edile 4.000, Cichetto 1.000, 
Vito 1.000, Gerardo 1.000, Enzo Pdup 1.000, Tullio 
FGSI l.000, Umberto 500, Pasquale 500, Giovanni 
500, compagno calciatore 1.000, Sciscio apprendi­
sta 1.000, Albino 1.500, Pasquale 1.350, Gennaro 
edile 1.200, Gennaro barbiere 500, Raffaele 500 Lino 
500, Cicco edile 500, Michele carrozziere 2.500', Car­
melina 1.350, Rosanna 1.000, N.N. 1.00, Antonio 
13 anni 500, 'Pasqualino 1.000, Beniamino Pci 1.000, 
Gino 500, Loredana 1.000, Michele e Saverio 600, 
Filimena 1.000, Mauro emigrato 2.000, Donato Pci 
500, Petit 500, Cecchino 500, Toni 500, Titina 500, 
Roberto disoccupato 1.000, Angela 500, Donato 500, 
Giovanni . carrozziere 500, Pippo bari~ta L.OOO, Raf­
faele emIgrato Canada 1.500, Antomo 500, Pablo 
1.000, Scioscia 500, Disco rosso l.000, Farmacista 
500, Gennaro Pci 500, Matteo 1.000, Donato 1.000, 
Spiridione II edile l.000, Tuccio 1.000, Manuele 500, 
Tonino 500, Tonio calciatore 1.000, compagni grup­
po Mother Lite 5.500, Gerardo 500, Donato l.OOO, 
M.auro 1000, Valentino 1.000, vendendo il giornale 
3.000. 

Sez. Mirano 20.000. 
Sede di TRliESTE: ~ 

Mouni Icompagni 50.000. 
Sede di BERGAMO : 

Sez. Treviglio 
Alba 9.00'0, Lella 5,000. 
Sez. Isola rip 
Ester 10.000, Bruno lO ViE 

mila. 
Sez. Cologno rid 
I compagni 35.000, com· ne 

pagno di Martinengo 10.000 si 
Sez. M. Enriquez te 
G~po e Sirrnona 50.000. 

Sede di RIMINI: 
Sez. Riccione 
Lopez 10.000, Gianni 

mila. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Senigallia 
Renzo 10.000. 

Sede di ,ROMA: 

ZiE 
so 

15 de 
dii 
az 
Z.1e 

Tonino Patrizia e Dario ve 
65.000, -compagno Cnen 50 pi 
mila. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

Marco 40.000, Enrico lO 
mila. 
Sede di TARANTO: 

Alcuni compagni 100.000 
Sede di ISASSlARI: 

Sez. Olbia 
Gigi ferroviere 20.000, 

Franco 15.000, Piero ferro­
viere 10.000. 
Totale 
Totale prec. 

574.000 
13.763.500 

14.337.500 
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